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L’Italia dalla fine della guerra al Boom 

1945 – 1963  



1948 -  Attentato a Togliatti: guerra civile? 

 Comunisti, ex partigiani, operai  
si mobilitano: le armi sono 
riprese, ci sono assalti a uffici 
pubblici, scioperi spontanei 

 Sedi di DC, UQ e MSI  sono 
assaltate e incendiate 

 Mano dura di Scelba: scontri 
con polizia e carabinieri          
(15  morti e 7000 arresti) 

 Dal letto d’ospedale Togliatti 
invita i suoi a restare calmi 

 Giuseppe Di Vittorio revoca lo 
sciopero generale del 16 
 

14 luglio’48 - Antonio Pallante spara a Togliatti all’uscita dal 

Parlamento 

 

26 luglio – Bartali vince il Tour de France 
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Conseguenze durature 

Le città più coinvolte: 
Ferrara, Siena, Abbadia San 
Salvadore, Roma, Piombino, 

Genova, Sestri Ponente, 
Torino (a Mirafiori è 
sequestrato Valletta). 

 

Le condanne emesse dai 
tribunali saranno pesanti. 

 

Prima conseguenza politica del 
clima insurrezionale: 

scissioni sindacali della CGIL: 

Cattolici e socialdemocratici si 
staccano fin dal 1948-1949 
 

 riformisti laici e socialdemo- 
cratici il 5 marzo ’50 fondano 
la UIL 

 cattolici e ACLI 30 il apr.’50 
fondano  la CISL. 
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Un sistema bloccato 

Le elezioni del 18 aprile ‘48 e i fatti del luglio ‘48 segnano 

l’inizio di un sistema ‘bloccato’, con la DC al governo  

e le sinistre (PCI e PSI) escluse per decenni.  

L’Italia, come paese sulla linea di confine tra i due 

blocchi, è un soggetto di grande importanza 

URSS e USA, protagonisti della Guerra fredda, hanno 

finanziato e sostenuto le campagne elettorali dei propri 

alleati 
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La guerra fredda si inasprisce 

 1947 – 29 novembre l’ONU approvava il piano di partizione   

della Palestina   due Stati, uno ebraico e l'altro arabo 

 1948 – 14 maggio – D. B. Gurion proclama la nascita di Israele 

 1948 – Colpo  di Stato in Cecoslovacchia 

 1948 – 24 giu /12 mag 1949 blocco di Berlino  (URSS).  

 1949 – Vittoria della rivoluzione comunista in Cina – Creazione 

del Comecon 

 1950 – 1953 – Guerra di Corea 
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La scelta atlantica 

La scelta atlantica è obbligata: 
  

 Gli aiuti economici degli USA 
condizionano la ricostruzione 
 

 L’inizio della guerra fredda 
impone di schierarsi 
 

 L’Italia deve recuperare 
credibilità internazionale  

 

 1949 - 4 aprile  

A Washington l’Italia e altri 11  
Stati firmano il Trattato del 
Nord Atlantico (NATO).  

La scelta di aderire 

alla NATO scatena 

la dura opposizione 

del PCI in 

Parlamento e in tutto 

il Paese con grandi 

manifestazioni 
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Gli anni del centrismo di De Gasperi 

De Gasperi è il perno della 
politica italiana per un decennio 

 

Presidente del Consiglio  
di unità nazionale  

10 dic ‘45 – giugno ’46   
 

8 Presidenze del Consiglio (DC) 
13 luglio ‘46 – 17 agosto ’53 
Assume in alcuni casi anche il 

mandato di altri ministeri  
(Interni – Esteri) 

 

Segretario della DC  
31 luglio ‘44 – 22 sett. ’46 

 

Presidente DC  
22 sett. ‘46 – 17 ag. ’54 

Alcide de Gasperi  

(1881-1954) 7 
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Militanti dei due schieramenti 

Mondo cattolico 
 

 DC (sezioni) 
 ACLI (1944) 

 FUCI (1896)  

 CISL 
 Unione donne di Azione 

cattolica (1908) 

 CIF (Centro Italiano Femminile) 

 Parrocchie (29.000) 
Oratori 
 Scuole e Università catt. 
 Cliniche religiose 
Ordini religiosi 
 Editori: San Paolo, Vita e 

Pensiero… 
 Famiglia cristiana 

 

Mondo comunista 
 

 PCI (sezioni e cellule) 

 UDI (1945) 

 CGIL 
 ANPI 
 FGCI 
 ARCI 
 Case del Popolo 
 Solidarietà Democratica  
 Casa della Cultura 
 Cooperative 
 L’Unità 
 Rinascita 
 Noi donne 
 Editori Riuniti 
 Feste dell’Unità 
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Fernandel e Gino Cervi, rispettivamente Don Camillo e 

Peppone nel film Don Camillo del 1952,  tratto 

dall’omonimo romanzo  di Giovanni Guareschi del 1948, 

che rappresenta con tono popolaresco lo scontro tra 

comunisti e cattolici 
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Povertà e miseria diffuse 

 

 

 

 

 

 

I treni della felicità sono stati una iniziativa sociale promossa dall’ 

UDI e dal  PCI tra 1945 e 1947. 70.000 bambini italiani del Centro e 

del Sud Italia ospitati da famiglie del nord, Reggio Emilia, Modena e 

Bologna e Liguria, ricevendo cibo, cure e un rifugio. 
 

Dopo la guerra povertà e miseria 

sono diffuse in tutta Italia, e 

soprattutto nel Meridione. 

Ci sono iniziative contro la 

povertà, sia cattoliche, la rete 

delle parrocchie e delle 

associazioni caritative, sia di 

sinistra. 

In genere erano iniziative 

gestite dalle donne  
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Disoccupazione e conflitti sociali 

 1946-47 – Blocco  licenziamenti  

 1950 – Gennaio: manifestazione 

operaia a Modena, repressa nel 

sangue (6 morti) 

 Marzo: contadini occupano le terre 

incolte dei latifondisti nel meridione. 

La polizia spara: numerose vittime. 

 Agitazioni simili in Emilia, Marche, 

Lombardia, Lazio. 

 Gli scioperi si estendono alle aree 

industriali di Genova e Venezia. 

 Scelba, Ministro degli interni,  

d’accordo con l’intero Governo fa 

intervenire la forza pubblica per     

stroncare le agitazioni  

 

I funerali dei morti di Modena 
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Le campagne del Sud 
Alcuni provvedimenti del Governo 

nel  1950 affrontano le  storiche 

diseguaglianze tra Nord e Sud e 

l’arretratezza delle campagne 
 

10 agosto – Viene istituita la 

Cassa del Mezzogiorno, ente 

pubblico volto a finanziare 

iniziative industriali tese allo 

sviluppo economico del   

meridione d'Italia. 
 

21 ottobre – Viene varata la  

Riforma agraria che prevede 

l'esproprio per pubblica utilità di 

terre incolte ai latifondisti  

 l'assegnazione ai contadini.  

La mancanza di finanziamenti per 

l’acquisto di macchine agricole e      

il mancato avvio di cooperative 

minano i risultati della riforma 
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Inchiesta sulla miseria in Italia (‘51- ‘54) 

 Presidente Ezio Vigorelli, (PSd’I) 

che aveva perso 2 figli partigiani.  

 L’Inchiesta svolta da 21 deputati 

di tutti i partiti + 6 esperti. 

 Valuta salari, condizioni di lavoro e 

di vita nelle città (Milano, Roma, 

Napoli), in aree rurali del sud e del 

nord, zone montane-alpine, delta 

del Po’, con interviste alle famiglie, 

dotate di quaderni per annotare i 

consumi 

 Le relazioni finali sono approvate 

all’unanimità (20 luglio ‘53) 

RISULTATI 
 

 Più di 6 milioni di poveri 
 Reddito medio 235 $  
    (il più basso dei paesi occid.) 

 Consumi alimentari in 
calo rispetto al ’39 
(soprattutto carne) 

 Settore primario 
prevalente,ma arretrato 

 Alloggi senza acqua, 
promiscui, sovraffollati 

 Rachitismo e pellagra 
molto diffusi 

 Analfabetismo diffuso 
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La ripresa della mafia 
 Dal luglio ‘43 al 

giugno ‘46 le cosche 

appoggiano i 

separatisti 
 

 Dal giugno ‘46 alle 

elezioni del ‘48 

appoggiano liberali, 

monarchici e 

latifondisti 
 

 Dal ‘48 l’appoggio si 

sposta via via sui 

settori più conservatori 

della DC 

Nel decennio ‘43 – ’53 la mafia 

uccide… 

 10  esponenti delle forze 

dell’ordine 

 36 persone tra militanti di PCI e 

PSI, sindaci, dirigenti sindacali 

e delle Camere del lavoro  

 Una decina di passanti o 

testimoni. 

 

Placido Rizzotto, 

sindacalista rapito  

e ucciso nel 1948  

a Corleone 16 



La situazione edilizia 

 Distrutte 2 milioni di case  e 

5 milioni da restaurare 

 Milioni di famiglie in alloggi 

precari, privi di acqua 

corrente, elettricità e servizi. 

 900.000 abitazioni improprie 

 Diffusa la coabitazione 

+++ 

 Distrutti anche ospedali, 

uffici pubblici e privati,  

chiese, fabbriche  

 
Lombardia Beni culturali.  

Periferia di Milano 
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Il piano INA-casa (Fanfani) 
 I primi provvedimenti con la legge    

28 febbr. 1949 n.43 
 Promotore il ministro del Lavoro e 

della Previdenza Sociale Amintore 
Fanfani (dossettiano – sinistra DC) 

 Il piano, previsto della durata di 7 
anni, è poi prorogato sino al 1963  

 Partecipano i migliori architetti 
dell’epoca 

 L'intervento gestito dall‘ INA-Casa 
voleva favorire  

 

 

• Il rilancio dell'attività edilizia,  

• l'assorbimento di un buon numero   

di disoccupati  

• la costruzione di alloggi per le 

famiglie a basso reddito 
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  L’emigrazione 
Da dove si emigra? 

 

 Tra il 1951 e il 1964 gli 

addetti all’agricoltura nelle 

regioni del Nord-ovest 

passano dal 25% al 13% 
 

 Nelle regioni del Nord-est 

passano dal 48% al 26% 
 

 Nelle regioni del Sud 

l’esodo è meno rapido,    

ma più drammatico 

Perché si emigra? 
 Povertà delle abitazioni rurali 

 Meccanizzazione dell’agricoltura 

 Speranza in  reddito e  vita migliori 

 

 
Nel 1951 c’è una disastrosa alluvione nel Polesine 
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Emigranti in Europa 

Parte degli emigranti 

segue catene familiari e 

amicali va in Belgio o  

in Alsazia e Lorena a 

lavorare nelle miniere di 

carbone 

23 giugno 1946   

I primi  ministri Alcide De 

Gasperi – Achille Van Acker 

(Belgio) avevano firmato un 

accordo che garantiva…  

 

 al Belgio l’arrivo di lavoratori 

italiani per le miniere  

 all’Italia l’approvvigionamento  

di carbone a prezzo calmierato. 
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Dall’AGIP all’ENI 

                L’AGIP era nata nel 1926     

e la SNAM nel 1941. 

 

 1945 – Enrico  Mattei, ex partigiano 
delle brigate cattoliche, è incaricato 
di liquidare l’AGIP 
 

 Mattei invece rilancia la ricerca di 
idrocarburi nella Pianura padana 
 

 1949 – a Cortemaggiore (PC) è 
scoperto un giacimento di petrolio 
che si aggiunge a quello di Caviaga 

 

 1953 – Mattei fonda l’ENI (Ente 
Nazionale Idrocarburi) appoggiato 
da De Gasperi e Vanoni. Ne resta 
presidente fino alla morte. 

Enrico Mattei 
(Acqualagna 1906 – 

Bascapè, 27 ottobre 1962) 

Muore in un incidente aereo 
che, dopo innumerevoli 

inchieste nel 2012 è stato 
riconosciuto causato da un 

attentato 21 



L’ENI e le «sette sorelle» 

Mattei  stabilisce accordi per un 

pagamento più equo del 

greggio e la creazione di 

società miste con Nasser (‘54) 

e Reza Pahlavi (’57). 

 

Le compagnie petrolifere USA 

vedono lesi i propri interessi 

 

 Sorgono raffinerie a 

Ravenna e Gela.  

 Fondata Metanopoli (‘52) 

 Nascono villaggi-vacanza 

 Acquisita Pignone (‘54) 

 È fondata la Saipem (‘57) 

 Oltre 50.000 dipendenti e 

una scuola di formazione 
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L’IRI tra fascismo e ricostruzione 

 1933 – Il Governo fascista fonda l’IRI, 

presieduto da Alberto Beneduce come 

ente temporaneo per salvare banche e 

aziende a loro connesse.  

 Dopo la guerra la sopravvivenza dell’IRI 

non è certa. Risulta però difficile cedere   

ai privati aziende che richiedono grandi 

investimenti  

 1950 – La  funzione dell'IRI è meglio 

definita, grazie a Oscar Sinigaglia, che 

stringe un'alleanza con industriali privati.  

 Nuovo ruolo per l'IRI:  
 sviluppare la grande industria di base 

(siderurgia, elettricità) 

 sviluppare le infrastrutture necessarie al 

paese (rete telefonica, costruzione 

dell'Autostrada del Sole, iniziata nel 1956)  

 

Stabilimento Finsider 

220.000 circa i 

dipendenti IRI nel 1950 

Scioglimento nel 2002 
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Industriali audaci e innovativi  

Molti industriali rilanciano 

fabbriche  già attive prima della 

guerra o ne creano di nuove 
 

 1946 – Borghi crea Ignis  

 1946 – FIAT ha in produzione 

    la 500 "Topolino", la 1100 e 

    la 1500.  

 1948 – nasce la 500 B 

 1949 – la  Topolino cambia 

    veste e diviene 500 C 

 1950 – Olivetti produce           

la  Lettera 22 

La diffusione di utilitarie 

e elettrodomestici 

segna l’inizio di un 

periodo di benessere e 

di crescita anche 

culturale 
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Pagare le tasse 
 1951 – Riforma Vanoni: obbligo di 

presentare ogni anno la dichiarazione 
dei redditi  

 Vanoni fu Ministro del Commercio con 
l’estero o delle Finanze o del Bilancio 
nei governi De Gasperi. 

 In qualità di Ministro delle Finanze, 
presentò in Parlamento lo Schema di 
sviluppo per la crescita economica 
nazionale nel decennio 1955-1964.  

 Questo piano per l'economia italiana, 
detto Piano Vanoni, con vari obiettivi: 

produrre piena occupazione,  

 ridurre lo squilibrio tra il Nord e il Sud  

 risanare il Bilancio dello Stato  

 

Ezio Vanoni  

(1903 –1956)  
morì dopo aver tenuto 

un discorso al Senato, 

sollecitando maggiore 

giustizia per gli umili e 

i poveri. 
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Primi passi verso l’Europa 

18 aprile 1951   

Trattato di Parigi  

su iniziativa di Jean Monnet, 

Robert Schuman, Konrad 

Adenauer, Alcide De Gasperi 

viene creata la  

Comunità europea del carbone 

e dell'acciaio  

(CECA)  

(entra in vigore nel luglio ’52) 

 

Anticipata il 9 maggio ‘50 dalla 

Dichiarazione Schuman 

 

Lo  scopo è mettere in 

comune le produzioni di 

queste due materie 

prime in un'Europa di sei 

paesi:                

Belgio, Francia, Italia, 

Paesi Bassi  

Germania Occidentale, 

Lussemburgo  26 



Il maccartismo in USA 

Negli anni intorno al 1950, negli USA si diffonde il  

maccartismo (dal nome del senatore J. R. McCarthy), una 

«caccia alle streghe» nei confronti di funzionari governativi, 

uomini di spettacolo e di cultura, ecc. considerati comunisti. 

I coniugi Rosenberg furono condannati a morte come spie. 

Coinvolti attori e registi di 

Hollywood, come  Arthur Miller, 

Dalton Trumbo che persero gli 

ingaggi e furono costretti a 

espatriare. A C. Chaplin nel 

1952 fu negato il visto al rientro 

in USA dall’Europa. Anche 

scienziati come A. Einstein e 

Linus Pauling furono sorvegliati 

1950-1953 

Guerra di 

Corea 
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La rinascita nell’arte 

28 

1950 – Fernanda Wittgens riapre 

Brera e con il progetto La grande 

Brera, apre la pinacoteca a concerti e 

sfilate di moda, alle visite dei bambini 

anche con 40.000 visitatori al giorno. 

Nel 1940, prima direttrice 

donna di un museo, 

sostenuta da Ettore 

Modigliani, si era adoperata 

per tutelare le opere d’arte di 

Brera. Nel ‘44 fu condannata 

a 4 anni di carcere come 

«nemica del fascismo».  

F. Wittengs - Milano 1903 - 1957 



Il cinema amplia il proprio sguardo 

Sono ancora presenti i  

temi del neorealismo, ma  

altri temi ispirano registi   

e produttori: vicende  

sentimentali, il dramma  

dell’emigrazione, la                                                               

realtà del sud.  

     Totò è tra gli attori più attivi. 
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La Legge truffa del 1953 

 

 1953 – il Governo De Gasperi 

propone una legge elettorale per 

garantire un premio di maggioranza 

del 15% a chi avesse ottenuto il 50%  + 

1 dei voti  65% 

 La legge passa con la fiducia 

 Nelle elezioni di giugno la  

coalizione raggiunge solo il  49,8% 

e il premio non scatta.  

 Agosto 1953 – De  Gasperi non 

ottiene la fiducia per un governo 

monocolore e si dimette.  

 

 Muore un anno dopo. 
 

L’opposizione alla legge 
truffa è durissima in 
Parlamento (tumulti, 
ostruzionismo) e nel 

paese (manifestazioni) 



Saggi e romanzi sul periodo 
 Bruno Maida, I treni dell’accoglienza, Einaudi, 2020 

 Viola Ardone, Il treno dei bambini, Einaudi, 2019 

 Giovanna Ginex, Fernanda Wittgens. Una vita per 

Brera, Skira, 2018  

 Giovanna Ginex, Rosangela Percoco, L'allodola, 

Salani, 2020 

 Maria Romana De Gasperi, Mio caro padre, Genova-

Milano, Marietti, 2003 

 


